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ESUBERATI? ESUBERANTI!
(Ma con moderazione…)

Si è trovato un accordo grazie anche alla mobilitazione dei lavoratori. Lascerà 
l’azienda chi, giustamente, non ne può più, quindi 5000 volontari.
La mannaia degli esuberi sembra passata, e anche questa volta tiriamo il fiato...
Ma quante altre volte dovremo stare all’erta? Quante volte ci toccherà pensare “e se 
toccasse a me”? Evidentemente tante, a giudicare dalle ultime novità.
Sei malato? Hai problemi a casa? Devi sostenere un esame?
La risposta è sempre la stessa: lavora, lavora, lavora. E se hai del tempo libero lavora 
ancora un po’… 
Chissà se le prossime cuffie saranno dotate di orecchie d’asino???
Caro/a collega che stai leggendo non è con i complimenti del capo o le pacche sulla 
spalla che ci si protegge dal pericolo di non farcela a fine mese. Quindi?
Quindi tutti insieme diciamo NO a chi vuole fare economia partendo da noi!!!  

Alcune foto della Manifestazione dei Call 
Center del 19 settembre a Roma.

Nonostante la pioggia, in tanti, precari e 
non, hanno chiesto a gran voce maggiori 
diritti e tutele!

http://www.cgilcomitatoiscritti.it
http://www.cgilcomitatoiscritti.it
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Cara lavoratrice e caro lavoratore, 
ti scriviamo questa lettera aperta affinché tu possa sapere con chiarezza cosa sta 
succedendo, da qualche mese a questa parte, nel settore dei call center in out sourcing.

Come CGIL dobbiamo infatti denunciare che - mentre ci battiamo per chiedere più tutele e 
garanzie, per chiedere che tutte le aziende rispettino il CCNL e le leggi (a partire dalle 
circolari del Ministero del Lavoro n. 4 e n. 8 del 2008), cioè mentre ci battiamo perchè non 
via sia più una competizione fatta solo risparmiando su salario e diritti - altri sindacati 
con la complicità di Confindustria e di imprenditori senza scrupoli vanno minacciando il 
nostro posto di lavoro.

Come? Accettando di derogare in peggio al CCNL delle TLC, firmando accordi che 
permettono di sotto inquadrare i lavoratori (assumendo centinaia di giovani per attività 
sia in bound che out bound al 1° livello), accettando che diverse aziende non paghino le 
maggiorazioni in caso di lavoro supplementare o straordinario, ecc. 

Come SLC-CGIL noi abbiamo sempre - con coerenza - portato avanti un'unica linea politica 
e sindacale, in azienda ma anche nel settore.
Perché siamo convinti che solo con regole uguali per tutti, con un costo del lavoro identico 
sia che si lavori al Nord come al Sud, in un grande gruppo o in un singolo call center si 
difende il posto di lavoro di tutti.

E’ infatti chiaro che se c’è qualche azienda che paga di meno i lavoratori, che li sfrutta 
andando oltre i limiti e le tutele poste dalla contrattazione collettiva, quell’azienda vincerà 
le commesse su cui noi oggi lavoriamo, mettendo a rischio i nostri posti di lavoro e ogni 
possibile ulteriore conquista di diritti e di salario aggiuntivo. 

UNo sguardo FUORI DA TELECOM

Il comitato iscritti SLC CGIL ritiene utile condividere, con tutti i lavoratori 
di Telecom Italia, quanto avviene nelle aziende di telecomunicazioni che 
offrono servizi in outsourcing.
Vi riportiamo la lettera aperta inviata dalle RSU SLC CGIL di ALMAVIVA, 
COMDATA, TELEPERFORMANCE, CALL & CALL, OMNIA NETWORK, 
TRANSCOM, DATEL TELIC, PHONEMEDIA, TELEWORK, E-CARE, 
VISIANT ai lavoratori delle loro aziende.

E’ per coerenza quindi che – a differenza di altri – non abbiamo firmato accordi in Abruzzo 
che stabilizzavano i contratti a progetto impegnati su attività in bound con tranche fino al 
2010 (!!!); che non abbiamo firmato in Calabria e in Sicilia accordi che permettono di 
derogare alle tutele sull’orario di lavoro e di non pagare le maggiorazioni previste in caso 
di straordinario o supplementare. 
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Del resto come CGIL non da oggi chiediamo:

1) il rispetto del CCNL per tutti i lavoratori, vera garanzia per spingere le aziende a 
scommettere sulla qualità e su nuovi servizi. Basta con chi vuole fare impresa 
risparmiando sulla nostra pelle, mettendo lavoratori contro lavoratori, giovani 
contro altri giovani, donne contro altre donne;

2) il rispetto delle leggi e delle circolari del Ministero del Lavoro per stabilizzare tutti i 
lavoratori che sono ancora precari;

3) la responsabilizzazione dei grandi committenti, che solo se troveranno tutte le 
aziende impegnate a garantire uguali costi del lavoro, saranno spinti a dare 
commesse basandosi sulla qualità, sulla professionalità degli operatori, ecc.;

4) l’ampliamento dei diritti in tutto il settore, a partire da una contrattazione 
aziendale da diffondere in tutte le imprese per premiare il lavoro, investire in 
formazione e in crescita professionale (cioè portando tutti gli operatori di call 
center, in prospettiva, verso il 4° e il 5° livello);

5) l’introduzione di clausole sociali nei cambi di appalto.

E’ per coerenza che non abbiamo accettato che Phonemedia assumesse centinaia di 
ragazze e ragazzi al 1° livello del CCNL (da più di trent’anni non si inquadrano più 
lavoratori al 1° livello, visto che per il CCNL questo livello corrisponde ad operai generici 
e donne di pulizia, non agli operatori di call center… leggetevi l’art. 23 del nostro CCNL e 
vedrete che un lavoratore part-time a 6 ore al 1° livello prende 550 euro lordi. Quindi 
guardate le nostre buste paga…).
Potremmo continuare così e raccontarvi che gli unici che continuano a fare esposti 
perché gli ispettori intervengano contro le imprese più scorrette, siamo solo noi. Che solo 
la CGIL tutti i giorni continua a denunciare i grandi committenti come Telecom, Enel, BT, 
Fatweb, Sky ecc. che assegnano le commesse con il sistema delle gare al massimo ribasso. 

Queste sono state, del resto, le parole d’ordine con cui 
il 19 Settembre abbiamo scioperato e manifestato a 
Roma, contro le imprese scorrette, per i nostri diritti, 
per la ripresa delle ispezioni e per una maggiore 
attenzione alle nostre condizioni di vita e lavoro.
SLC-CGIL porta avanti queste battaglie nella nostra 
azienda e in tutto il paese, perché solo stando tutti 
uniti, solo costruendo solidarietà tra i lavoratori di 
tutte le imprese di call center, saremo più forti. 
Saremo più forti in vista del prossimo rinnovo del 
CCNL (che scadrà il 31/12/08) e saremo più forti nella 
nostra azienda. 
Aiutaci a difendere i diritti di tutti. Stai con la CGIL, 
da 100 anni dalla tua parte.
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SCIOPERO

Per informazioni o suggerimenti, 
per collaborare  con il Comitato 

Iscritti e le RSU SLC CGIL potete 
contattarci  all’indirizzo e mail:

cgil.comitatoiscritti@gmail.com

WWW.CGILCOMITATOISCRITTI.IT

Abbiamo arricchito il nostro sito con 
tante novità e informazioni utili, vieni a 

visitarci!

Ricordiamo ai 
lavoratori 
somministrati che le 
RSU SLC-CGIL sono 
disponibili per 
fornire verifiche sui 
contratti ed 
informazioni; potete 
contattare le rsu

Rinaldi Graziana 
(3356336546) e 
Luca Damiani 
(3357533413).

    
  PdR novembre 2008

                         
    7q                1657,57                                
    7                  1548,19                      
    6                  1499,32                     
   5                  1327,96
   4                  1226,20
   3                  1007,10

Per tutti i lavoratori ex Tim 
resta la trattenuta sotto 

riportata    
                
          7q                 124,50         
           7                  116,25         
           6               112,75         
           5                  100,00
           4                    92,25             
           3                    75,75

Vi riportiamo la tabella con gli importi lordi del 
premio di risultato che verrà erogato nella 
busta paga di novembre, come stabil ito 
dall’accordo sindacale del 14 maggio 2008.Premio di 

risultato


